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Diminuzione. PARIGI 9. I dazi di 
Parigi, dal gennaio all'ottobre, resero 
A 809,000 fr. meno della somms prevista. 

La piena del Tevere. ROMA 9. 
Stanotte il Tevere è rigonfiato improy- 
Visamento. Teri serva alle 11 giunse un 
allarmante dispaccio da Stimigliano chè 
Mununciava un aumento, della piena. AI 
ili fuori del Pantheon 1’ aequa uriivaya 
dopo mezzanotta al livello delle chia 
viche, Adesso la pisna dèsresce nuo- 
vamente 

Madre infame. PAVIA 9. Fu arre 
Etata certa Cardani, sotto impauto: 

di avere uociso una sua bamb 

fni,8, L'infame ‘donna, per ottenare lb 
subopo, somminiatrava alla bambina be- 
wande scottanti, costringendola a berle 
a furia di percosse, Sui cadaverino si 
sono riscontrate Ja tracce delle battiture. 

HU ratto di Elisa Armstrong. LON. 
DRA #. H processo in seguito al quale 
Stead, direttore della Pall Mall Gas- 
zete, fu ritenuta colpevole, ha costato 
160 mila franchi, Gli amici dello Stead 
hanno aperto una colletta per coprirle, 
quantunque egli sia ricchissimo; e han- 
no già raccolto cinquemila sterline; os- 
sia 125 mila franchi. Notifiche lò Stead 
non aveva avvocato, ma sì difendeya 
da ‘sè. Il verdetto dei giurati aggiunge 
che siccome Stead era animato da in- 
tenzioni purissimo, così aperano che di 
qneste gli sarà tenuto conto. (E' noto 
chè Stofd rapi MM Fanciulla quattordi- 
soenitie Elisa Armatrong pe? dimostrare 
In verità degli articoli della Pall Mall 
Gazze!te.) 

Gli autori ‘dell'assassinio in ferro- 
Vlà. NAPOLI 8. La giustizia è sulle 
tracce degli assaasini che conaumarono 
lo atroce delitto, «di cpi ieri vi telegrà- 
Sai, sulla linea ferroviaria Napoli-Fog- 
gia. Die uomini dil contegno sospetto 
Bi. presentarono \alla stazione di Casal- 
Uuni:par chiedere un biglietto fino è 
Napoli. Il capo stazione li ‘interrogò 
Sulla fit provenienza 6 ne ubbo rispo 
pro obi, contradditorie ed inoongruenti 
da dederlo 4 farli arrestare, Uno. dai 
due Sll'atvo dell'arresto cared di sba- 
Tagzarei di una rivoltella sodriva di cin- 
que colpi, Ciò confermerebbe grande- 
mente il sospetto che siano essi gli us- 
sassini del povero bagagiiere Guidi, del 
trono derubato. Ieri a Benevento si 
fecero al disgraziato solenni funerali. I 
valori rubati ascendovo a 11,900 lire, 

Vittima del lavoro. VENEZIA 8. 
Teri mattina una grave sciagura syvon- 
ne in nî opificio dell' isola di 8, Gor- 
gio. Tre operai stavano trasportando 
Gullo spalle un grosso pslo di legno & 
Camminavano sopra un terreno fangoso. 
Ad un' trétto uno degli operai sdruccia- 
®D e cadde, trascinando nella caduta 
finche gli altri. Il palo colpì fortemente 
al'onpo uno dei tre operai, lasciandolo 
morto sul colpo. Gli altri due' rimasero 
grivemente feriti. 

Notizio marittime. QUEBEO 

Mitonia è investito all'altora del- 
l'isola Anticogti in ‘cattiva posizione. 

— SULINA 1, Il pit. greco Dio Fili 
carico grano per Pireo, s'investì presso 
fi nostro porto. Gli fu inviata assistenza 
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Ualendario. Luna nuovs. | sola ore 
8.18 traca. ora 4.35, — Ogni: S. Andrea ay. 
— Domunt: S. Martino Tarmomaetro €. dre 
Tan. 12.0 ora î nom. 13.0, — Miféiza hare- 
metrica 260.8. 


GLI AMANTI DI PARIGI*” 


Il principio di questo romanzo 
rare al nostro ufficio, Cors04, 


sf può riti. 
n 16 soldi) 


= E senza delle quali non sapremo 
mhi gron che È 

— Senzafe quali nonsapremo nien- 
te, dite pure, 

— Oh! c'è uniî*persona che farà 
psrè' molto di più di tutte le altre, se 
rimsdinemo. a thetterle le mami addosso. 

— Quale persoria # 

— L'altra donna! 

= E nemmeno riguardo a costei a- 
vete saputo nulla ? 

— Ahimè! no. Ciò che mi sembra 
oértò, tuttavia 4 che ln vittima non an- 
dava spesso nella casa. in cui ha tro 
vétb! la morte... che forse ciandava per 
la prima volta, 

— Ohivre lo fa supporre? 

— Tutti gli elementi delle cansa, 
sdmò dicono.gli avvocati; «questo #pe- 
pisfmente:: Ohe per poco che siasi va. 


da- 


Commercio navig®zione. 
Il r. governo italinno ha permesso.mi 
xamente l'importazione di inminanti in 

vin Cormons e via Pontebba, Lie 

ani devono essere accompagni 

enrtiRioati sanitarî di data recente, 

e vengono assoggettate ‘in Udine k vi 
sita medica 

— I giornali di Vienna annunciano 
che alcuni armatori di Trieste stàtmò 
trattando con un istituto finanziario di 
quella città, per fondare una nuova. s0- 
cietà di navigazione oche intenderebb 
costruire piccoli navigli a vela di dir 
1000 tonnellate. Il capitale sarebbe 5 
milioni. T noli baasissimi, 
stenere la concorrenza. 

— Ni Lloyd ha deciso di stabilire a 
Budapest unn rappresentanza generale 
alla scopo ‘di dare muggiot sviluppo 
allo relazioni con l'Ungheria 

Matilde Sérao, sorittrice. il 
lustre, la fine analizzatrice. del pensiero 
umano, della psichi sociale, è a Tri- 
este, Vi è giunta per prendersi un po’ 
di svago, una breve vacanza, dopo a- 
yer condotto a termine suo nuovo 
lavoro: Il romazizo della fanciulla che 
é atteso nel mondo letterario con il 
più vivo interesse, Lu signora Matilde 
Srrno-Scarfoglio si fermerà fra noi po- 
olii giorài soltautò. 

Chi sì canzona P Alli prima noti 
zia della 7. Zeitung, sui famosì mioro- 
bi dél citò, nell'uequà d'Aurisina, notizia 
amentità dal signor Podestà, abbiamo 
fatto un breve comento, facendo ri- 
saltare la inesittezza in cuì la gazzetta 
tedesca era încorsa;, Era una inesstt 
za, poteva essere un errore ‘e nessuno 
a questo mondo è infallibile. 

Alla seconda notizia assassina, che 
tendeva ail impressionare la gente, pur 
di .sostenere le prime osservazioni 
acientificamente ridicole è praticament 
falae, abbiamo. risposto come ci pareva 
dovere: abbiamo svelato il, doppio giuo- 
no della téutona gazzetta, che manife- 
stamente ioveiva contro il Municipio, 
préparandori ia ritirata per salvare la 
sogiotà d'Aurisina 

La Zeitung, nalisv0 nuaerd di ier 
ritorna sulla: questioneiuli'acqua e de 
dica WAdé ® noi dieci righe, le quali 
ciinduoono a non continuare una pole 
mica in condizioni siffatte. 

I ci spieghiamo, 

La Zeitung di jersera borive: 
giornali tacciono el tutto, che anche 
topo la rettifica della prima autorità 
cittadina noi abbiamo tenuta ferma 
la hostra motisîà s@Mla presetza dei 
microbi* 

Did è falso. 

Noi abbismo stampato domenica in 
camilleri marcati lo pnecîise parole di 
ui si servi la Y"r. Zeitung per quella 
famosissima conférzià, che, ben lungi 
dal dimostrare la verità della sua & 
‘zione, non irinsciva nl altro che a 
ufo la sua prima dichiarazione. 

La 7r. Zeitung, poi, aggiunge : Il 

Piccolo dice spiudoratumente che era 
necessnvio ili un forestiero (peregrino) 
per giungere alta scoperta di quei mi- 
ti D vi da ut tirit8ra per 
spiegare che essa è più trieatina di noi, 

Veda un po' il publico ‘che cosa noi 
abbiamo detto e come abbiimo adope 
rato il vocabolo: peregrino. Citiamo le 
nostre testutili parole di dottiento 

sLi'articolo,. ci hà sorpresò, nos pér- 
pShb doh Quelldb Gi tergivetta' là que- 
mo perchè lo peregnine argo 
ioni in @880 sone lascere 

OLA supporre, eco." 


e 


Tre 
aTre 


Ani 


gbfione, 


nta: 
ero 


gun 


duta una donna rientrare nella casa; ‘e 
benché questa fosse sempreZvestita di 
fiero e aconratamente velata, i vashi 
donnotati dliè abbiamo raccolti ai wife 
riscono tutti ad donna altn di sta- 
tura, di vita sottile e pieghevole, diîun 
fare elegante e distinto; nessuno invéce 
si riferisce alla vittima, che 6 picbòla, 
magta, ed sippartenènte alla  clabi o- 
perdi. : 

Si azione è 
ivi 
àlmeno 


Lia vostra osserv 
M sarebbe da rinunoî 
simo il colpevole, 0 
oglpevoli tra le mani. 

Quale “colpevole 
fas don quella sua & 
germenta sciocca che prendeva, d 
uno dei suoi superiori ammetteva in- 
nanzi a lui un'affermazione la oni'realtà 
gli pareva moltò contestabile. 

Ebbene, ma... yoi lo Sapete! come 
me... quello soonosciuto che non' vuol 
dire il suo nome, nè ohi sia la vittitna, 
benohò iò sis sienra che egli vertatifen. 
tela: conoscova: 


giusta 
non A 
unb 


se 


dei 


par poter s0-| 


tazioni; e peregrino yiol dite in questo 

0: strano, singolare 
dar) è mom foreatio 

Ma chi dunque ynol canzotare la 
Zeitung e a chi yuol tar boro de sue 
fandonie ® 

Se poi tutto l'nrtifizio è usito perl 
ire che è più triestina di noi, avrebbe 
dovuto dimostrare di conoscere alme 
quel tanto d'italiano che basti a non 
rendere di tali cantonate. 

per conto nostro abbiamo finito, 


| Sdegniamo la polemios otis, lungi dal 


l'aver 
rale, 
alenità 
a scudo, 

Corte d'Assiue. Oggi, alle ore 9 
ant., avrà luogo, alla Corte d'Assise, il 
primo dibattimento di. questa quarta 
sessione. Si tratterà ln enusa del ori- 
mine di uccisione di cui è imputato 
Giacomo Bpettich.  Presiederà il cons. 
Sciolis. 

— Poi, oltre le htre 

dì anvunziate, 
guenti: 

Add! 10.6 dibattimento 
contro Blyiru Cionrsso, por alterazione 
di te di publico credito. 

18. corr. quella por falsificazio- 

moneta, ad imputata opera di 

00 Hang 

orno 19 corr, per crimine di 
rapina; impntati: Giuseppe Parovol, 

iovanni Svettinà e Giovanni P. 

Elargizione, Inadempime 
In disposizione, testamentaria del 
funto Pnea Francesto Parisiui, furono 
rimossi {. 100.4 w&ntaggio del fondo 
intengibile di questa Pia casa dei po- 
veri. 

Sonola di Stenografia. In re- 
lezione all'avrizo ‘giù fool ato concet- 
nente l'apertura della triestina 
di Stenografia, la Direzione ci parteoi- 
pa l'orario delle lezioni per ilannosco- 
Jastico 1885 86 

Sezione feminile (docente 1a 
Dlisa Morpurgo) lunedì è gioye 
ore 6 alle 7 pom 

schife donante 
Demonte) tunbdl 
alle 9 por 
» lezioni ranno impartite in w 
sala della civica Sounla Reale sup. 

(Acquedotto) &d avrdnno -#MMpio ‘non 
la sera di lunedì 16 corr, mese, 

Coloro che intendessero ancora par- 
leciparvi, possono iscriversi sino dome- 
nica 15 corr. presso, la sede dell'Unio- 
ne Stenografica Iriestina, via allo Po- 
ste N. $, I piano. 

Fébhbre tifoides. Ieri furono iu- 
sinusti al Fisicato civico; soltauto 10 
casi di febbre tifvidea, Nei che 

‘ono insinutiti ‘ registrati sotto feb- 
brè tifoiden o tifo, sonò compresi an- 
ohe molti colpiti di febbriociuole, vale 

a dire una manifestazione molta legsò- 
ra del tifo. Non si potrebb'é, come si 
è fatto a suo tempo psl vainolo è 
iolvide, fare una distinzione P 

Une commissione composta dal 
protofisico De. Giaxa, dal referente an- 
nitatio provinciale Dr. Bohata, e da un 
ingegnere, ha fatto ièrì l'altro un" ispg- 
zione allo sorgeuti d'Aurieina, alnuovo 
serbrtoio 6 al filtro bestè costrutto die» 
tro idea dél Dr. Gisxa, Hurono prale- 
vati alcuni campioni ed ssnminata l' a- 
i del filtro, che si dice è 


a per obbietti 
tendo ‘a 


ad ni 


o l'interesse gena- 
wecondi fini ed ha la 


a, l6 volgari insinmazioni 


da noi 


le 


dause, 


furono. fissate ECHI 


17 corn il 


(ola 


il 


è giovedì dall 


cani 


re effi 
ma, 

Un pazzo che si ucoidòa. Teri 
verso lè 5 del pomeriggio, Valentitio 
Aimbros, di S. Matia Maddalena inf. 
gettayasi nel. pozzo situato dietto alla 


Al! ahi! E l'avete interrogato di 


P 
Ho fi ancor megli 
Ole cosn dunque? 
L'ho messo in presenza 
questa maltinn. 
mbargne non pot 
movimento di ou 
Oht oht 
domandare al si 
some è 


Ò 
al cada- 
reprir 


osità 
esolamò egli. 


mere un 
- Oserei 
gnor giudice» d'iftràzione 
avrenuto questo confronto 0 
cosa ne è ri 
— & 
che yi con 
can cosa d 
stato. 
Primbotgne <hbe un semie 
voleya dire: 

Von tegno abbia tenu- 
tò questò arrestato, mà prevedo cho 
sarà stato differente da quello che-si 
attendeva !- Sarebbe. stato il contrario 
che mi avrebbe meravigliatà, cdndecan- 
do l'uomo eil suo. modo di agire dal 
giorno del suo arreato, ed esclamò: 


o, stanto. più 
comprendere 
modo di agite dell’arre. 


iso che 


o che 


(seltsam, sonder-| 


| 
| 


| 


IL PICCOLO 


La 
tal: mmratt 
> #04 16 la 


i nol Goria del giornale f. ® la rien 
Mottiri soldi 2 ls parole. Tutti pagamenti 
hi estiiuiscòno, manoscritti 


ica di quella località @ 
vamente, 

liî quando ‘ai accorsero délla 
fidarono ad avverlire l'au- 
iamato il forgone dell’ im- 

6l trasporto; ma & 
uomini incaricati 

ontrarono i fi 
dell’ostinto, i quali distero di ave 
steatto il ondavere dul pozzo e < 
verlo SERIIRIO 

Si nssicura che l'Ambros era scemo, 
che anzi oggi doveva venir trasportato 
a manicomio. Il snicidio quindi 
be da buirsi a queste anormali 4 
dizioni "delle facoltà mentali. 

Il defraido Gll' ospitale. A 
quanto rileriamo il defraudo scoperto 
all'emministrazione dell’ ospitale, com- 
messo da patte di nn impiegato, ascen 
derebbo u ‘cieca 15 mila Aorini. 

Il processo del bambino bra- 
ciato. Ieri comparve dinanzi al Tri- 
brinala Giosetta Pippan, d'anni 98, mé- 
ritata, madre di 3 figli, necusatà del 
delitto contro la sicurezza delle vita, 
previsto dai S$ e ST6 del Oodice 
penale. 

La storia lagrim 
bimbo che morì br 
cosca Suasa aveva dato alle 
il proprio bambino Giovanni, di 2 inni 
e 5 mesi, perdhò lo guatadisse mentrò 
essa andava al lavoro. La Pippan usava 
assentarsi la mita la spesa gior- 

i ideya intanto il bambino 
solo in. oncina. Il giorno 19 ottob 
score. avendo la Pippen, come di son- 
sueto, chiuso îl bambino nella cuoina, 
allorohò ritrnò trovò che i vicini aye- 
vano atterrata la porta : il bambino era 
morto bruciato, Ella avera lasciato del 
fuoco nel fornello del focolaio, il  pio- 
cino, incapace, por Îa sua tenérissima 

ardarai, si &vyicinò - suppo- 

amente - al fornello, è gito- 

sendo colla brage ae le tirò addosso 3 

le fiamme lo investirono è, prima chei 

fi in grado rilevare il 

olo é porgergli aiuto, per essero 

la porta chiusa a chiave; il mivero pe 
triateodî hhasiti, 


vi pa- 


‘esa Zimolo 


quelta ‘bisagna, 


vole del 


povero 
ciato, è nota 


Prane 


Dutana le mille 
simile disgrazia; oh'eri solita uscite 
ogni giorno, Insosando il bambino chiuso 
in cucina, e maì le erà toccato, nel ria- 
casare, d'accorpersiche il piécino avésse 
corso qualche pericolo, per cui le ve- 
nisse l'idea di usîre maggiori precauzioni, 

Uhe d'altronde per il più rimaneva 
fuori di casa pochissimo tempo; quel 
giorno, malauguratamente, si «indugiò 
più che non credesse è volesse ; dolerle 
nell'anima la disgrazia toccata alla po- 
yora creatura. 

Al dibattimento non compar 
testimonio, non essendovehe bisogno; 
poichè ‘il fatto vente ampiamente am- 
masso l'accusata. Unica pezza oi fu 
Ta perizia medica, constatante la morté 
del’ bambino avvenuta în seguito aduna 
sullusione di sangue al cervello. Il cor- 
picino'aveva una ustione dì terzo gràdo, 
6 la parte unteriore del collo sera in 
totale combustione, 0, come si direbbe, 

rbonizzata. 

Il P. M. fece tina breve requisitoria; 

atto essendo provato, si limitò è ri- 

re la responsabilità dell’acousata, la 
quale avrebbe di leggieri potuto oy 
re la disp a, avvertendo i vioi 
entava, che il bambino ri- 

lasciando a qualcuno di 
ve, perchè potessero 


U aspetta ti una 


ts. alcun 


maneva solo, 


sacolto, 

struzione, 
Ebbene, ripreso Favon della Fa- 
vorinière, questa mattina, per mio ordi- 
né, ‘egtato, fu messo in une vettura 
cellulare e condotto alla Morgie, ore 
io l’attendevo 

L' avevano avvertito, di ciò 
fatebbe avyontito? domandò Primiborgue. 
vero proibito di parla 
Qontayvo sulla sua sorpresa. 
Zane, 


= No; 
ne 
‘orpresa, è stata forte, stra- 
ve lo assicuro. 
» Come?... 
trovò, tutto sd ud 
tratto, a al cadavere della vi 
ina, specie di gritlo tér 
lo. da bestia feroce, se posso espri 


in ee 


el 


mermi: così... 
Ah! al! 
di terrore.., d'oc 


era una espressione 


nella loro ‘abitazione.idel 


Prese in considerazione vario miti- 
ganti, Ja Corte condannò la Pippaa ad 
Un mese sto rigoroso, inaaprito 
con un digiuno. 

Teatro Armonia. Non soltanto 
un si di na una no! na buona 
notizia per gli amatori musi 
Il ‘signor Agosto Rossegger, il balorta 
impresario, cho mon trascirà nessuna 
occasione per sodisfaro calle eaigenzo 
publico, ayova già progettato di 
assumere al teatro Comunale l'impresa 
di un graridioso apettacolo dî opera e 
ballo. Ma vistò che questo progetto non 
potò ‘essere attnato ‘causa lè pretese 
gsagorate degli artisti, il: signor’ Ros- 
Hegger, sent punto #0024gK laraî, oi pro- 
mette per il l'entro Armonia due otti 
me compagiia di canto, che a Quanto 
apprendiamo, sarebberò già state aotit- 
turate per là atagione di barnovale, 

ll repertorio composto di drami 
lirici nuovi affatto per Trieste. Si parla 
delle opere: 7 diamanti della corona, 
Prée qua eleres, La valle d'Andotrà; 
Il Cadi ed altre ancore, à cui andreb- 
be AGgiinta la ripreso della popolaria- 
sì arene 

In quanto agli ebecutari, mo infor 
merémo i nostri lettori non Appenù ce 
ne giunga la notizia, 

Certo è che le nostre 
matitanza Wlel Comunale, 
liete di 
rrogato. 

Come succedono le diagra- 
zie, Succedono a tanti modi! Andelelo 


signore, in 
saranno. ben 
vere almeno un'simpativo sti 


domardare al garzonè macellaio Gio- 
vanni Depretto. Vi divà che feri Lella 
macelleria în via, Beocherie N. 80, vo- 
leva levare da un gandio un pazzo di 
fegato per servire puia ‘balla vuocn. Ma 
la mano gli s' impigliù Wel guncio è il 
giovane quiridicenzo n''obbéil palmo 
ficerato. Uorse all' ospilalo, ; poi andò.a 
cnsa, in via Cavazzeni 

u fucohino Matte 
invece che la disgr: 
do meno vi si pensa. Nello sesrico dei 
pirosoati, Lalla. staziona dalla futroria, 
transitando (strade itigomibre con colli 
ag sento volte fn ad un’pelo di 

Fal collo. Hs-hf- ani IS 

Sictesse ni enala, Jersera in- 
acéndera pacifio le scalo ‘della 
sua abitazione in via Boschetto N. 10, 
quando, sissignòri, sdrucciotd, RAdde è 
riportò Irettira dell’ ultima costola ati- 
stra. 

E quell’ ultio afortannto che dorstie 
presentata] all’ o la con una lussa- 
zione all'omero P' Camminara gresto, 
urtò in un carro 0 Andò è gambe leva- 
te. I il siguor Luigi H., d'anni 64, 
gente commissionato, abitante "in 
Barriera vecchia Nd. 

Quartetto Hellar, Domini ser 
allo ore 8, nella Sala del Casino Schile 
ler, ha Iuogo la seconds produzione 
del quartetto Heller, Programma; 1 
Mendelssohn. Quartetto în La min. 2 
Sohubert, rio iù Mi beni. 8, Beétho. 
veti, Terzetto in Do min, (Op. $ 

Circolo Artistico, La più bella 
purte del genere umano, il bel aeasò, 
erà rappregantatò, da moltissimo ed o- 
leganti signore, lé quali, sfidando Tim= 
perversare del.tempo, vennero a ralle- 
grare il convegno dell’arte. olferto dal- 
l'arte. Il sesso forte éra pure nuine- 
roso. 

Iì programma, composto per aura del 
maestro Wellach, ottenne l'upprovazione 
dell’uditorio, sia perla Joelta dei panziì, 
gia per quella degli esecutori. 

Aperse il concertò, nia 
Beeth eseguita. molto. bano 


Millich, ‘asnicità 
zio sUocedono guar: 


vece 


sonata di 
dul 


— Il rimorso ! pensò Driniborgne. 
Mi stnpirebbe molto. 

— ra d'un pallore mortale, prose- 
gui il giudice d' INIonE: Tutto il suo 
corpo trema 


ziata giovane, come'se quella. vi; 
aveste affascinato; ai karébbo detto cha 
Ggli vedesse la testa di Medusa... 
— Eppoi? Rimase lungo tempo. cosìf 
— Circa un minuto, 
enza dir nulla P 
— Senza proferire nina paroli, Para. 
va fulminato attratto verso il cada- 
vere nello stesso tempo, Poi scosse In 
testa è si misa la mano innanzi gli ve- 
chi allontanandosene lentamente con n° 
na specierdì brivido. 
Primborgne borbottò ; 
— Perfettamento,. 
— Come, perivttamante 
chiedo perdono, signor giudios, 
À ; abbiate bontà di 
continuare. R'interassante ciò che dite, 


Ari. Arnonit. 


3 


Ea; 


Gg 


FINTATLLIAI 


esi 
“i 


prodelto maestro o dal sig. Silluni, un 
iliutinto dilettante, il: quale ebbe campo 
Ùi farsi apprezaro ‘anche În tn con- 
certo di W ieuxtempe, chesuonò perfet 
tamente, risonotondo replicati applausi 
Lù pentila signora C. Pulitzer 

contorse a rendere più brillante que 

trattenimento, con voce intonatissima di 
soprano, o0u grazia ed sleganzn squisi- 


ta, cantò un'pezzo di Sohube ii 
N : Cari 


piica, Le vennero prodigate le più:lu- 
singhiére ovazioni. 

La tignorina Hori- diede prova di 
Mon comune abilità e di un buon stu 
dio, interpretando un notturno @ una 
polacos di Chopin, pezzi di grande fat- 
tura è ricchi.di effetti eocellentemente 
ricamati e guslati dagli inte che 
mon mancarono di tributare all' esecu- 
trîce-ben mpsritati applausi. 

Aesleme alla signorina Forti, che tro- 
yammo in possesso di un buon metodo 
® di abilità non poca, la sig.na Horn, 
trattò il'Iiszt în un concerto patetico, 
il quale, sebbene Jungo, venne pure 
gustato assaì, 

LI maestro ‘Wallac 
® prediso essoutore che tutti conoscono, 
oltre alla sonata difficilissima d'apertura, 
notompagnara i pezzi cantabili in mo- 
do degno d'encomio. Alle gentili esscu- 
lricî, vennero offerti dei ricchi gruppi 
di fiori in foggia artistica. 

Concludiamo che il concerto di ier- 
sura mon poteva, cosa rara, sodisfare di 
più gl'intervenuti. 

Tentro Filodramatico, Teatro 
discretamente Irequentato alla quarta 
del Bombionae, 

Questa seta, usa semi-novità: Lu 
Moglie, di Achille Vorelli, comedia mes 
un nel dimenticatoio e cho doyrebbe 
essere buona 1 Novelli credè bene 
furla rivivere, 

Bosco. (Questa sera l'annunciataserat 
umoristica di Bosco. Lo spettacolo in 
comineia alle 8%/,. 

Anfitentro Fenice. Oggi dun- 
que va în soona il Giiterrero che hn 
nvuto esito così favoreyule altra volta. 

Politeama Rossetti Oggi e 
ilomani la compagnia di Meiningen rap- 
presenterà In tragedia di Schiller Marta 
Siuarda;, A quanto ci vien detto, a suo 
tempo, il direttore della compagnia #i 
recò appositamente a Londra per fare 
gli studi ralativi, 6 per speciale con- 
cessione della Corte, gli fù permesso 
di ‘comuultare. negli archivi i docu- 


, da quel franco 


i prig 
"patti : 
Qitali sì troyayano> nella abitazione del- 
Tackegina, nonohè la. grande scala di 
legno che mettewà in comunisszione le 
sue stanze con la grande sala in cui 
patù l'estremo, supplizio, tutto è stato 
lodetmente siprodotto. Si è potuto a- 
i 


aninutamionte edio og: 
ate riprodotto dalla nompagi 
ingen. Dopo Maria Stuarda verrà 
Ma sposa di Messina di Schiller. 

Turpitudini. Il guardiano «del 
Giardiho Publico, domenica nel pome 
riggio, guardando aftravorio il'fogliame 
degli ‘alberi s'accorse ole. un siguore 
retaya altraggio al pudore di tre fan: 
ciulline non ancora decenni: 

No fu avvertita tosto una guardia di 
p. ®, la quale procedette subito all'ar- 
resto di quell'individuo, che, a quento 
ci dicono, sarebbe ammogliato con figli 

"Attenti n° coltelli! Ieri ne 
pomeriggio il piccolo arcotino Pio Fou- 
tant) sedicenne, da Stema, nel l'irolo, 
il quale non avendo conseguito ancore 
unt grande pratica del eno mestiere 
‘pet prendersi verte famigliarità co’ ferri 
artuotati dal suo masstro, nol maneg- 
giare in grande coltello, allora. allora 
A0filato; si fece un ‘brutto taglio al pol- 
liceo della mano destra. 

TM ragazzo lu subito condotto alla 
farmacia Rondolini; dove venne medi- 
cato, quindi To si accompagnò alla pro- 
Dris nbitazione, Ja via Solitario, 

Quello dalle 7 soltellate. Si 
rammenterà come la notte dal 3 al 4 
cltobre scorso, nei pressi della Piazza 
del Rostrio, le sunrdie raccolsero un 
individuo ‘che gitoevà a terra con 7 
boltellete mel sorpo è-come, portato co 
stni all'ospitale, non vole 
chi lo avesse ferito: a quel modo. Il 
giorno «ppresso però il.ferito, deolinan- 
«0 il proprio nome .- Giovauni Cuco- 
Viel » nomiziò il «uo feritore nella per- 
sona del pregiudicato Kduardo Star 
deito Wecio, d'anni 27, fabro, da Tr 
fre. Il fatto avvenne così: 

Gioyanni Cacovich, detto Srciavelo, as 
sieme allo Stare o-ad altri due amici, 
nel pomeriggio del 3 ottobre, ayevano 
pattuito di ‘trovarsi assioma ia sera, 


a SIE 


indicare | 


jbera un bicchiere di vin 
| Rusconi:* e tal-fine sî misoro a con 

tribnzione è fecero absieme f. 1,50, che 
consegnarono al Cacovich, eletto a cas- 
sitre della comitiva; quindi nî separ 

rono. La sera del 4, tre soli si trova= 
mono all'osterì cassiere - Cacovioh 
- manca Coi denari dei compagai 
era andato a bere da solo, La ghormi- 
nella irritò i tre amicie spacio lo Stars. 

Usciti dall! osteria R 
terouo nel Cacovioh; lo Starz si f 
î io per la parte fatta; ven- 


al 


to e condotto dinanzi ai giù- 
ici, lo Starz ammise, ieri, il ferimento 
cd a sua discolpa accampò la neces- 
saria difesa. 

Dichiarato colpevole del crimine di 
grave lesione, corporale, nonchè della 

ensione d'infranto precetto, per 
saser stato fuori di casa (ad ora 
trovandosi sotto sorveglianza di polizia, 
lo Starz fù condannato a 8 mesi di carceri 

Morso da un cane. Il cime- 
riere della. hirraria Boschetto,“ 
Fortunato Potolschnig, d'anni 
Feldes, itaute. in via Altana 
ngi pressi della suddelta trattoria, ven- 
ne, l'altra seri, assalito da un grosso 
omne di guardia e morso în pi i 
del corpo, ms più gravemente al br 
cio destro. 

Il cane ayeva nl collo una catena e 
pare fosse fuggito da qualche campa- 
gna di quei paraggi. 

Il povero cameriere dovette ri 
re all' ospitale, per farsi medicare le 
ferite riportate. 

Violenza e prepotenza. ,La 
violenza ha sempre torto* sì dice; 
quando poi la violenza va congiunta con 
la prepotenza, il torto si raddoppia. È 
quindi naturalissimo che i braccianti 
X 3 C., d'anni "26, da Cividale, e 
Giuseppe M., d'anni 36, da Farra, ve- 
nissero arrestati sabato notte, so, dopo 
avere bevuto per nn paio di fiorini in 
un'osteria, pretendavano di pagate l'oste 
con dei pugni, specie di moneta che 
non riesce sempre di ynettere in giro, 

Poverstto! Il piccolo Francesohi- 
no Zoppich, decenne, gi va ieri al- 
legremente, con altri bambini dell'età 
sua, nella compagna N. 173 di Chiadi- 
no. Per mero accidente cadde da una 
altezza di un mietro e mezza e riportò 
forti contusioni al femore sinistro, A- 
desso è all'ospitalo. 

PRI Il: 3a anti 4, 
glo, cure 
e ‘Efes 
accattone di mestiere, riportò una 
lacera alla mano sinistra, avendo quello 
opposto resistenza, 

Con chi? All'una pom. di ie; la 
serva Giuseppina Delfabbro, oche ha 73 
anni ed abita in via Maiolica N. 8, si 
presentava all'ambulanza chirurgica del- 
l'ospitale con un susin all' oochio sini 
stro, Era un pugno ricevuto în rissa, 
così almeno disse lei. Ma con chi ave- 
va intavolato una tale con azione, 
nelle quale si useno di tali interiezio» 
ni # Non lo disse. 

Gusti da vandalo. Un facchino 
snbato sera, visitando una casa, di 
quelle che non si nominano, volle la- 
sciaryì un ricordo, prendendosi il\gusto 
matto di spezzare tre vetri, del valore 
di 90 soldi. Lo scherzo non fu trovato 
di gusto della condutirica del luogo, la 
quale, chiamate le guardie, fece sì she 
quel tale tosse condoito in domo petrî, 
dove le finestre son senza 
infraugore. 

La carrettella N. 89 inyestiva 
ed stterrava, nel pomeriggio di dome- 
nica, sulla strada d'Istria, certa Maria 
Taksetich, Ta quale ebbe a riportare 
delle non gravi contusioni si piedi. 

Ti carrettiore, Giacomo ©,, venne de- 
nunoiato all'autorità. 

Un palo di coltellate. Il funa- 
iuolo Luigi Ruen, abitante in via Con- 
ti, venne alle mani, sebato sera, con 
un tal Franoeaco €. Questi, oltre le 
mani, adoperò anche il coltello, od in- 
forse nl Ruen due ferite, una alla schie- 
na, l’altra alla spalla destra, 

Fatto cid il O. davasi alla fuga, ma 
essendo conosciuto, non tarderà ad es- 
sere arrestato. 

La passione dei monelli! Un 
monello, uno di quei tanti in cui l'e- 
serdizio del goltar eassi ai passanti è 
una vera passione, ieri dopopranzo, dal- 
yia, Molino a Vento, gettava una 
pietra ubbastunza grossa verso -la sot- 
toposin via della Tesa. Passava per 
questa contrada un ragazzino di disci 

ni, il quale per poca non n'ebbe col. 
pita una tempia ; foriunatamente il col- 
po fu parato dalla tesa del berretto. Il 
fanciullino riportò tuttavia una scalfi- 
tura non leggera alla fuccia e dovette 
ricorrere, per la cura, alla vicina far- 
macia Manzoni, 
| Xladri in campagna. Nella 
| campagna delle principessa Hohenlohe, 


lu 


i all'osterin di} 


o rubati fn u- 
mana; alberi, 
por uu valo-| 


in via della Moss 
na notte della soc 
palî, piunte, eoè, 
ra di circa cinquanta Rorini. I ladri, 
musti ignoti Eno Wa ieri, poterono alla 
fine venire scopetbi. meroè le uttive in- 
utorità di S. Giacomo. E 
gli autori dal furt 
Besi sono tutti gioray 
ed abi tutti nel rione di Rozzol: 
Francesco 8., d'anni 16, abitante al N 
p ntonio P., d' anni 14, abitante al 
N. 583; Giovanni Me Giunoppe I di 
anni 14, abitanti al N. B44; Giuseppe 
M., d'unni 14, abitante al N. 545; An 
OT i vagabondi e 
complici del furto 
nnero inoltre arrestate: Te, 
M., d'anni 45, abitante al N. 546 di 
Rozzol e Marianna B., d'anni 40, a 
tante al N. Bid. Una parte dei pali 
venne ricuporate. 
Ladrunooli. Anche il 
suoi coltivatori delle precocît 
Ieri, per esempio, furono denunciati 
all'autorità di S. Giacomo, i tre ragaz- 
zi: Giuseppo P., d'anni 18, Antonio 
. d'anni 10 è ‘l'eresa R., d'anni 11, 
perchè rubarono alcune legna. Oltre ad 
essi furono denunciate due lavandaie 
perchè avevano comperato le legna 
stesse, sapendole di furtiva provenienza. 
Alla rinfusa. Iermattina alle ore 
, venne arrestato in via della Pesche- 
ria, perchè còlto in possesso di tre 
chi di grano di furtiva provenienza, 
il marinaio ventenne Simone S., da 
Belve presse Zara. E dira che, poco 
prima, circa alle 4, le guardie avevano 
baocato il facchino Martino Z., d'anni 
25, da Dolina, mentre trasportava 50- 
pra.un carretto a mano due sacchi di 
avena, ch'egli non aveva comperato di 
sicuro. Costoro però non fecero che 
confondere il nio col tzo e stendere 
la mano aulla robe altrui; ma quella 
di stendere una mavo sacvilega sul ca- 
po canuto d'un padre, è quanto d'inu- 
mano, si possa commettere, Verne per- 
ciò arrestato il facchino Edonrdo S., 
d'anni 24, da Trieste, Codesto bel sog- 
gattino, dopo aver messo a soqquadro 
la propria abitazione in via Amalia, 
trascese persino a bastonare il proprio 
padre: doveva aeser matto | 
— L'altra notte, due bellunasi, arro- 
tini, tentarono la ranoida farva della 
marca de giuoco. Essi) certi Beniamino 
D.‘d'anni 24 e Giovanni D. d'anni22, 
volevano acocovarla al marinaio Pietro 
D. Guardnte combinazione: tre D, si 
direbboro parenti; per lo treno. 
rinaio però non ls bevye e ii f: 
atare tutti e due. 
—AV N, 435 di via della. Guardia 
Urvita il fubro Antonio M. L'altra notte, 
Elavasi al calîè, l'ignota mano 
degli ignos, lo alleggerì doll' orologio 
d'argento con catena idem, Ecco na 
caffè pagato 24 fiorini! 
Ogni giorno una, In teatro. 
— Oh! caro Giuseppe, suì che mi 
ammoglio. 
— Bravo, bravo 1 così ti libereri di 
quel /o/po di Ernestina, 
— Ma è lei la mia sposa, Topica! 
TEATRI, 


matico: Comp. B.Novslli. (Ore71/,) 
= nUn numero falale*. 
ip. Soalvini d'operotte, (0rè7!/,). 


ro narra 


urto ha nei 


lo moglio* 
Fenice. 
aGuitarroro” 
armonia, bosco, (Ore 85)). Magia, Prosti- 
gio, Tpnotism 
Politeama. Ducsio Compuk: 
di dfeiningen. (Ore 7/2) moria. Stnar 


della Corte 
dai 


Borsx del d Movombi 
onlazione ers oggi poco bena disposta, 6’ gene» 
ralmente, sl allendavano Gorsl Îlacchi, avuto ans 
cha. rillesso al d del ministro austriaco, 
che. prevede la po; di conflitti locali 

la Borsa, clia esordiva debole f 

90,10 6 82.10, chiudeva ferma 
97,30, 90.80 e 2.24, Atiche li Rendita 
sul principio di 931, a V31/,,, chiudeva 9 
194, conoscendosi Duperlura #arigi 9 
Valuta sro ferma, Londra 125%), 
Ioni 9.99 4 9.98. Fertniasimo le A 
Generali a le itiunioni senza affari per je man- 
canza di compratori. Berlino fermo, Vienna esor- 
disco fermissimo 281,90, e 97.85, chiude. più 
debol 3 /97:75; B0.AO è 82,80. Qui cont: 
sciuto Parigi 43.92, siamo nominali 937/, n 94. 

i.tetimo. Nspoiooni 9:96'/g.2 9.88), Zocohini 

6.91 a 5.93, Lire sterline 19.54 a 1804, Lire 
lurché 1840 a 11,12, Londra 125,65 a 126.15, 
Francia 49.40. a 50,—, Italia 49.65 a 49.85, Ran- 
conote Itallene 49,60 a 49,80, Banconote garma- 
niche 61:85 a 61,80, Rendita mustriaca in.carta 
3.10 a 82.25 Rendila ungherese in coro 4° 
97.50. a 97.75, delta: invearta 59/- 00,— a 


e. La nostra spe- 


Rdit.'o radatt. rasp. A 


* Tavorsnto meccanico, pussibil 


RicercasÌ tnis pratico a installazioni 
olettriotia, pol Lavoratorlo Apparati elettrici di 
Silvio Urban J 


Ricerca Î s0010 capitalista per 


us 


compratore por sita sesta par- 
la di on, in cià, Stara: T 
Orubissich, 


Ricercasi 


fongsoiito Uh questa 

, con.ùttime referetee, coca 

occupaz risenatttore. Offre. cauzione. 
i se antto F (48) 

; Sr FERRI cm italiano, 
Signorina so. Preszi mo 
Ind al, 142) 

Parc qa che idispanesse di fior, 804, po- 

Persona. in #05, rimbor= 

n) giorno. Nessun 
Amministrazione. (86) 


ce le 
frane: 


impari 
lodes 


i alt 
D'affittare mi sami Des 
Piano i. 
D'affittare 
mare, buonissim 
Chi avesse 
,, coda Junk 


buchi, -é pregato 
I ) Piazza Lipsia 


rise 


la 6 da letto, vl 


un cane da cacslacon 
f macchie bianthe 
ca della. Lnssa 
d'insinnario 


trovai 


presso il 
(41) 
amore Infelice 


î 
TUO fttstonza 5 e nol sogni ‘mio tut, ‘ta 
solo apporisci. Trovat grande conforto Ja tua 
righe adorata Impaziehlemente aitoso, ed ancora 
giuroli che ardentema adoruti, a che più 
della tia vita sento d'amarti; quantunque de- 
gino fatile ci perseguita. Pansa sempre alla di- 
sgroziata fon, ed accetta un qulione di dose le 
più affelluose, assieme a inisl abbracel o silu 
29 Din-Din? Tito si 

DI 


(47), 
2 Ottobr negara, meno; cib che si 


può 
può loccaro con mano, Mi sono proprio cono 
che è magnifico, grandioso, Buon giorno, 


GELONI Chi desidera ron soffrire, 
e durante l'inverno, disturbi 
dei GRLONI (vuleo Buganzo) si rivolga a-tompo, 


per la pronte guarigione, in Plazza Rosario 


3,1 piano dalle 8 alle 6 pow. (KGB) 


MRIEEZZET ID 
Onde non si vadil 


[per 


(48) 


MANIOOPTI 

di vera pelliccia, 

nerl e colorati, 

To dorati in' sal: 

ta potii 

con entfoli 

1.20, 

50, 1.60, 

,, 1:80; 1,90; 

8:10,:9,15 In poh. 

MANICOTTI per bambini, vera 

ogni genere, da soldi S0, 90, (1, 1 

n, 1,01. 1.8b, 60 in pol 
BERRETTINE per 
Signora, vera pellla= 
cio, du [. 185, 9, 
dA, 8.20, 4.50, 8.70, 
RINO, A, 4.20 a più. 
BERABITINE mi 
tazlone pelliccia, das 
85, f110,1.15in pol, 

ar ragazzine, di pellicola imi- 

4 85 in pot. 

ora pellicoia, do f, 


ia, 
so” 


70, 


polliccia, 
1,15, 


BERRETTINE 
ione, dn soldi % 


BERRETTINE 


1.85 è 


nonchè; 
QHETTE di lana, ogni colora è grandezza 
CALBB di lana, QUANTI ogni genera pella 
stagione, MEZZI-QUANTI — POLSI di lina a 


Prezzi assai bassi 


le soltanto 

IL 

NEGOZIO VIENNESE 0. RBISS 
SAS Triosto Piazza dolla Borsa 602 “du 


An hi in pazamenti rateali sl possono 
CM rcquistero nol Grande peposito 
a Fabrica MOBILI. di GIUSEPPE GHRRSCHIAK, 
Via Farmeto x. 12, Lp. Stanze complete 
da L BO ar. 6006più. Tappezzerie, Bpacchi di 
Boemia, con cornici dorata ed a lustro. Quadri 
in oloogratia con cornine, da £. a-f.50 e più. 
ag- ll Lutto sì può\avere anohe In pagamenti 


RATBALI. [81 
® a c 
Sartoria Economica 
diGioyvanni Batelli 
Via Barriera vecchia N. 6, Ip. 
L'infrasoritto si fa. un dovore d'avyorure 
la soa numerosa chentela che avendo fatto 
nequisto d'un vistoso mento di 
ERGO Stolto funtutia pur le stoglono "3 
al trova fn grado di confezionare Vestiti 
sopra misura prezzi da non lamore con- 
correnza. 


ve 


Fabrica esiste 


LA L 


giù V.va Lichtenamer e Ogli 


ent, farglie 180 cent., Ul 
, fondo seuro,bardnra vii 


f. L.6 


compreso Imbolluggio, perciò fi 
Soltanto con ls fabricazione co 
norina vendita, » al caso il 
Coperte da it 
Pdl dito mito 
BI sped a o clié no 
si prende di ritorni 


NI, Da 


neo 
sale 
{or 


rvare 


giù ato, Capliate d6 
ls sarebbe 9000 lorini contanti, Preferiscesi 
persona che voleste viaggiare, Gentile. oMeria, 
precisando nome, a fino. 15 ‘corrente. sotto. 
«Azienda! ferma In posta (CO) 
i ricer duo sienze 6 camerino, 
Si LICOTCARO pine somubitizte, sot 
pisibilmanto, esclurivo di cucins, non 
lontano dal Ginnasio tedesco. Insinvarsi «ia S. 
Sebastiano 4, dal fornaio. (19) 
a i ngwsa ui irgatzo di buonissima 
Si rICOrCA fmigio, come praticante n 
mina casa commerciale, Indirizzo al ,Plocolo®. 
(40) 


Deposito principale: # #81) 


Itidirizzo Plccole*, (81) | 


2 Sartoria Economice 
DE Corso M. 24 


Eatremo della ei 

VESTITI colnp 

in pot PAL 
SOPRA! 


l into per la © 
IAVERNAL 


PRESTITO con LOTTERIA 


Citta di Barletta 


nutorizzato è garantito con. decreto reale 
del 1870, per la costruzione di un suovo 
Garanzior Questo 
Wes garanzia di prima 
rango, e p:ncisamente: 1, Una 
ipoteca di 20 milfoni sul pari 
munio dello Ciltà di Bartett. 
Una Ipoteca su Lotti gil in, 
tro ri e straordinari, 8. Un de- 
posito di 950.400 lire di rendita: annua, 
continuante sino all'estinzione dol Prestito, 
Ogni Obbliga; ) rimborsabile con 
100 franchi, vale a dire 95 franchi quale 
vinolta minima, e 05 Sranchi per Horim- 
borso del'prozzi d'emissione, Così diga» 
rantità una v ina di 35. franchi, 
chie può salire #1 massimo di 2 milioni. 
Le Obbligazioni della Cilk di Barletta 
offri le maggiori: probabilità di vinclle 
principali, pulché ogat Obbllgezione, an- 
cha sè Na fallo una 0 più vincito, con- 
corre sampre a tutte le altra astrazioni, 
sino all'smmortizzizione del Prestito, così 
che col un viglietto e" Ia probabilità di 
fare #00 wincite, sino alla somma di D 
Milioni. 


4 ESTRAZIONI ALL'ANNO: 


M Pobbraio, 20 Maggio, 20 Agosto, 
20 Novembre 


Pre- 


stilo 


con 14100 vinole, dell'importo conf 
plessvo di 


sc trenta Milioni 


fra Je quali diverse di 2 milioni, 
1 milione, 500.000, 250,009, 
100,000, 50.000, 20.000, cc, 

Le wynoilé sì pagsno in contanti, il 
giorno dopo. l'estrazione. 

prezzo d'emissione: Le Obbil 
gazioni originali stilizzate nl portatore, 
concorrono dlle/160 astrazioni, contengono 
Lutti i dettagii ia lingua francese, Italiana 
6 tedesca, sono firmato dalla rappresen- 
lanza comunale di Barletta, osi vendona 
in contenti, al prezzo di 05 feanchi, —a 
fiorini 82,50 v. a. Bi possono avere an- 
che a aredito, al prezzo di 90 fobia 
{5 fiorini, verso pagamento mutioipato di 
10. fchi == a b flor. el resto &Maigoni 
— @ 40 flor., In 15 rale mond 
Ichi, — a 2.50 Nor., pagabili nel 
sultimana di Ogoi mess, Incomin, 
dal 4° Gennaio; 1988, comprato al 
quest'ultima Obblgazione concerrono qu- 
Dilo a tutte le vincile, comose avessero 
oseguito l'intero pogemento. Inultra essi 
hanno ll: dinitio dl pagare anticipotamente 
uni-o più vote, ® seconda dalla loro co» 
modilà. 

Ozni acquirente. riceve quale premio 
un ‘viglietto della Loiterit di Anversa 
(estrazione 25 nuvéiibirè) fa vincita 
principale 

di Prauchi 100,000 
a GULÒ altre dilr.50,000, 0,000 sco; 

No n Italia 16 in \utta Europa esisto 
Ud prestilo con Jolleria clie sî pussa cost= 
frontare con quello di. Harlella, perchè 
questo è |’ unico che-ha una sorte così 
colossale di vinoitey @ l’anico che offra lo 
più grandi e le più durevoli probabilità 
ui vmnoile, 6 Infine è il migliore tra Lut- 
U 1 prostili per le solide 0 indiscutibili 

rauzie @ per 1 vantaggi offerti ai pos- 

sssori. dille Obbligazioni. 

Ly sottoscrizione resta aperta simo at 
10 Novembre preso (a banca Pra- 
telli Croce, del fu Mario a 
Genova (Ilala) 82 Fiazza-S, Giorgio. 
Per di porto d'interno sggiungere BUcant. 
Leltero arrivano in 48 ore. Sì apre cre- 
dito @ si accorua sconto a clienti. — La 
spedizione: (di lisle d'astrazione. sl fa 
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GIUSEPPE POLACCO 


id VIA S.SPIRIDIONE N. 6 
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nie 
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FABRICA DI COPERTE 


— sped sce mediante il Deposito di Vienna 


alità in> 
pero 


Coperte da Cavallo 


di 
e 000 | 
nice queste 
) distinta, 
ei 


nti conviene 


Îl preciso Indirizzo: 


erssein Vienna I Rothenthurmstrasse14 


